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PRESENTAZIONE
Che cosa è "Per l'Arte a Varese" e perché "CARTE D'ARTE" è stata scelta come manifestazione inaugurale del ciclo di eventi promossi da Varesevive in collaborazione con il Comune di Varese?

La risposta, per essere meglio compresa, richiede una breve presentazione della Associazione Varesevive, nata quattro anni fa ad opera di alcuni varesini che hanno ritenuto importante per lo sviluppo culturale del territorio un coinvolgimento diretto nell'organizzazione di eventi che, senza alcuno scopo di lucro, potessero da un lato animare la Città richiamando visitatori dalle regioni circostanti e dall'altro contribuire a migliorare la qualità di offerta culturale nel territorio.

Dopo aver collaborato al restauro di insigni monumenti, messo a disposizione della Municipalità il monumento bronzeo "Antropotauro" di Salvatore Fiume per il decoro di una piazza cittadina, promosso e finanziato la realizzazione di una sala pubblica polifunzionale per concerti, recite e conferenze – che attende ora il completamento dell'iter burocratico per le licenze edilizie – l'Associazione Varesevive ha deciso di indirizzare le proprie attività per il 2007-2008 a favore della promozione dell'arte a Varese.

In questo importante sforzo ha trovato sostegno ne La Tipografica Varese che ha deciso di riversare a questa iniziativa le risorse destinate alle celebrazioni per l'ottantesimo anniversario della sua fondazione.

Il programma è molto articolato e proprio in omaggio a questo "evento nell'evento" parte dalla sottolineatura del legame tra arte, cultura e libro: un trittico inseparabile, destinato – come ricorda anche Martina Corgnati nelle pagine che seguono – a sopravvivere ai siti web ed alla comunicazione on line, rappresentando l'eredità più preziosa.

Ma quali libri potevano essere portati come simbolo in mostra? Le pubblicazioni sul territorio? Il catalogo degli editori della provincia di Varese? Incunaboli, codici miniati o altri oggetti del desiderio per i più raffinati bibliofili?  
Mentre disquisivamo su questa scelta Antonio Bandirali, grande estimatore oltre che amico di Egidio Fiorin, ci ha presentato alcune opere che in maniera egregia incarnano in chiave moderna quel libro d'artista che affonda le sue radici nel medioevo e, successivamente, nelle stampe rinascimentali.

La proposta ha messo tutti d'accordo: "CARTE D'ARTE" introduce il ciclo di manifestazioni "Per l'Arte a Varese".

Seguirà Occhio al Barocco: un invito, in compagnia di Silvano Colombo, a scoprire l'arte barocca a Varese.

In autunno sarà allestita una grande mostra didattica dal titolo Alle origini della luce nel Caravaggio: suggestioni per un percorso da tracciare nell'ambito della cultura dell'alto milanese durante gli anni della formazione di Michelangelo Merisi, da verificare attraverso il confronto con un'opera di recente acquisita al catalogo del pittore, generosamente prestata per l'occasione.
Seguirà quindi la Prima Triennale Internazionale d'Arte Figurativa TERRA INSUBRICA: esposizione delle opere segnalate e premiate nel concorso di pittura dal tema “ Il libro nel XXI secolo – La Contemporaneità del Libro”  riservata ai giovani diplomandi o neodiplomati delle Accademie europee.

Concluderà il ciclo una grande mostra di Nature morte del XVII-XVIII secolo: importanti e vari capolavori, provenienti da una prestigiosa raccolta privata, che testimoniano la "maniera italiana" di un genere nato nell'ambito della pittura della realtà. 

Un calendario impegnativo e di grande prestigio cui l'anteprima di "CARTE D'ARTE" farà, nella serata del 20 aprile, da testimone di un impegno suggellato con la Città per promuovere, a fianco dell'Amministrazione Comunale, l'arte a Varese.
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